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OGGETTO: CIRCOLARE INFORMATIVA N. 9/2024 
 
 

LA RIAPERTURA DEL CPB E LA LETTERA “INCRIMINATA”  
DELL’AGENZIA DELLE ENTRATE 

 

 

Gentili Clienti, 

come noto, il DL n. 167/2024 ha riaperto fino al 12/12/2024 i termini entro i quali i soggetti ISA possono manifestare 

l’adesione al CPB 2024-2025. 

 

Con l’intento di “invogliare” i contribuenti a aderire alla proposta di CPB l’Agenzia delle Entrate ha inviato una lettera 

tramite PEC a 700.000 contribuenti contenete una “presunta” anomalia della propria situazione reddituale, di 

seguito riportata. 
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Tale iniziativa ha “scatenato” una serie di perplessità in merito alla selezione dei destinatari della missiva. Recentemente 

la stessa Agenzia è intervenuta evidenziando che la comunicazione: 

• ha un valore puramente informativo; 

• non anticipa un’attività di controllo; 

• non richiede al contribuente di fornire un riscontro all’ufficio. 

 

 

IN SINTESI 

 

Attività da svolgere 

Non occorre fare nulla. La comunicazione ricevuta ha un valore puramente informativo, non anticipa un’attività di controllo 

e non richiede di attivarsi per fornire un riscontro all’Agenzia delle Entrate. 

 

Obiettivo dell’informativa 

In un’ottica di trasparenza e per far conoscere gli strumenti introdotti dal Legislatore, l’Agenzia delle Entrate condivide 

preventivamente i dati di cui dispone. L’intento dell’informativa è richiamare l’attenzione sulla possibilità di verificare 

quanto dichiarato e consentire la correzione in autonomia di eventuali errori. 

 

Presenza di anomalie nella dichiarazione 

Nel caso in cui, dopo aver ricevuto la comunicazione, si riscontra un’anomalia nella dichiarazione, il sistema tributario 

mette a disposizione diverse possibilità, a cominciare dal ravvedimento operoso che, dopo la recente riforma del 

sistema sanzionatorio, consente di beneficiare di sanzioni più favorevoli rispetto al passato. 

 

 
 

Lo Studio rimane a disposizione per eventuali chiarimenti, 

 

Cordiali Saluti 
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